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INTERROGAZIONI

Giovedì 11 dicembre 2014. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 14.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Mario TULLO (PD), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, esprime forte sorpresa
per la decisione adottata ieri dal Ministro
Lupi di emanare un’ordinanza di precet-
tazione per il personale addetto al settore
del trasporto ferroviario, con riguardo allo

sciopero generale proclamato per la gior-
nata di domani, che era peraltro stato
annunciato con il dovuto anticipo. Invita
pertanto il presidente, stante anche l’alta
tensione sociale del Paese che tale deci-
sione rischia di alimentare, a richiedere
informazioni al riguardo al Ministro nei
modi che ritiene più opportuni e a ren-
derle note ai membri della Commissione.

Michele Pompeo META, presidente, fa
presente di aver appreso egli stesso la
notizia dagli organi stampa e chiede in-
formazioni al riguardo al sottosegretario
Del Basso De Caro.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO segnala alla Commissione di
essere stato invitato dal Ministro Lupi a
presiedere in sua vece, in ragione di im-
pegni precedentemente assunti, una riu-
nione con i lavoratori del comparto fer-
roviario che si terrà nel pomeriggio presso
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il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, avente ad oggetto la questione so-
pra menzionata. Nell’anticipare la dispo-
nibilità del Ministero anche ad una even-
tuale revoca dell’ordinanza, auspica per-
tanto che in quella sede si possa trovare
una posizione di convergenza con i lavo-
ratori, che si augura manifestino una di-
sponibilità equivalente.

5-02988 Oliverio: Decisione di RFI di istituire la

dirigenza centrale operativa (DCO) e la dirigenza

operativa trazione elettrica (DOTE) a Roma, nel-

l’ambito degli interventi sulla linea Battipaglia-Reg-

gio Calabria.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
replicando, nel ringraziare il sottosegreta-
rio Del Basso De Caro per la puntualità e
la precisione della risposta, sottolinea che
il Sud d’Italia, e in particolare la regione
Calabria, si trova in una situazione di
oggettivo disagio nel settore dei trasporti,
in particolare per quel che riguarda il
trasporto ferroviario. Nel prendere atto
degli intendimenti del Governo di mante-
nere l’impegno di realizzare le opere ri-
comprese nel sottoprogetto denominato
« SP07 », finanziato nel 2013 e oggetto,
oltre che del proprio, anche di altri atti di
sindacato ispettivo, auspica che le rassi-
curazioni fornite dal rappresentante del
Governo possano trovare effettivo riscon-
tro nel completamento del progetto, anche
al fine di migliorare la qualità del tra-
sporto ferroviario regionale.

5-03529 Spessotto: Divieto di trasporto di biciclette

nella tratta ferroviaria Ponte nelle Alpi-Calalzo di

Cadore.

Nicola BIANCHI (M5S) dichiara di vo-
ler sottoscrivere l’interrogazione Spessotto
n. 5-03529.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Nicola BIANCHI (M5S), replicando in
qualità di cofirmatario, ritiene che al di là
della specifica competenza della regione
sulla questione posta dall’interrogazione, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti debba dare un forte impulso e
un’indicazione precisa di carattere gene-
rale per consentire il trasporto delle bici-
clette sui treni. Osserva, infatti, al riguardo
che tra le politiche strategiche del Paese
rientra quella della sostenibilità ambien-
tale e giudica pertanto necessario che il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, per quanto di competenza, ponga
in atto tutte le dovute iniziative affinché
tale politica si realizzi ed esplichi piena-
mente i propri effetti. Riguardo alla spe-
cifica questione oggetto dell’interroga-
zione, sottolinea l’incoerenza tra quanto
avviene nella realtà e quanto affermato sia
nel sito di Trenitalia, che fa riferimento
alla possibilità di trasportare le biciclette
al seguito durante i viaggi in treno, sia
dagli stessi organi di stampa della regione
Veneto che in alcuni recenti notizie hanno
fatto riferimento all’inaugurazione del ser-
vizio di trasporto delle biciclette sulla
tratta Ponte delle Alpi – Calalzo di Ca-
dore. Ricorda, in ultimo, la necessità di
valorizzare i territori a vocazione turistica,
come quello attraversato dalla tratta og-
getto dell’interrogazione, e auspica per-
tanto che venga data pronta soluzione alla
questione posta.

5-03552 Bini: Gravi disagi per i cittadini derivanti

dalla graduale dismissione della linea ferroviaria

cosiddetta « Porrettana » che collega Pistoia e Por-

retta Terme (Bo).

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Caterina BINI (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatta della risposta resa dal
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rappresentante del Governo. In partico-
lare, esprime apprezzamento per la con-
clusione dei lavori previsti a seguito del
dissesto franoso volti al ripristino della
linea « Porrettana » e per la conseguente
ripresa del servizio ferroviario su tale
importante linea di collegamento interre-
gionale. Sottolinea con favore, inoltre, le
dichiarazioni rese dal sottosegretario ri-
guardo al piano d’azione finalizzato all’in-
cremento dell’affidabilità della rete e alla
riattivazione dello scalo merci di Pracchia
e auspica pertanto che i tavoli tecnici
istituiti al riguardo tra RFI e regione
Toscana possano trovare esito positivo in
tempi brevi.

Michele Pompeo META, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INTERROGAZIONI

5-02037 Battaglia: Mancata istituzione da
parte di RFI della dirigenza centrale ope-
rativa (DCO) e della dirigenza operativa
trazione elettrica (DOTE) a Reggio Calabria,
nell’ambito degli interventi sulla linea Bat-

tipaglia-Reggio Calabria.

5-03296 Battaglia: Decisione di RFI di
istituire la dirigenza centrale operativa
(DCO) e la dirigenza operativa trazione
elettrica (DOTE) a Roma, nell’ambito degli
interventi sulla linea Battipaglia-Reggio Ca-

labria.
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ALLEGATO 1

5-02988 Oliverio: Decisione di RFI di istituire la dirigenza centrale
operativa (DCO) e la dirigenza operativa trazione elettrica (DOTE)
a Roma, nell’ambito degli interventi sulla linea Battipaglia-Reggio

Calabria.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’interrogazione n. 5-02988
dell’onorevole Oliverio sono state assunte
precise informazioni presso Rete Ferro-
viaria Italiana.

Il sottoprogetto « SP07 », indicato nel
Contratto istituzionale di sviluppo (CIS)
come « Completamento realizzazione del
D.C.O. intero compartimento », consiste
nel completamento della Sala di supervi-
sione della circolazione di Reggio Calabria,
con upgrade tecnologico e accentramento
in unico ambiente di tutte le postazioni di
comando e controllo esistenti per il traf-
fico del bacino regionale, del Sistema di
informazione al pubblico e dei sistemi di
controllo dello stato dell’infrastruttura.

Tale intervento si pone in continuità
con il complesso delle opere già attivate
nel corso del 2012 per il potenziamento
tecnologico della Sala di supervisione della
circolazione di Reggio Calabria, che hanno
consentito l’estensione della giurisdizione
del Posto centrale preesistente fino a ri-
comprendere, oltre al bacino territoriale
Rosarno-Melito Porto Salvo, l’intera dor-
sale ionica Metaponto-Sibari-Catanzaro
Lido-Melito Porto Salvo e i collegamenti
trasversali Lamezia Terme Centrale-Ca-

tanzaro Lido e Sibari-Cosenza-Paola, in
precedenza gestiti dai Posti centrali di
Cosenza e Catanzaro Lido.

Nel contempo, sono state avviate azioni
per il comando e controllo della circola-
zione dal Posto centrale di Roma sulla
direttrice Battipaglia-Paola-Rosarno, parte
del corridoio europeo Scandinavo-Medi-
terraneo, in coerenza con i piani nazionali
in atto sulla rete TEN-T.

Il potenziamento del Posto centrale di
Reggio Calabria si inserisce, dunque, nel
quadro complessivo delle azioni pianifi-
cate da RFI, di valenza primaria, per
l’upgrade tecnologico della rete ferroviaria
finalizzate al miglioramento del governo
della circolazione dei bacini a carattere
regionale.

Il suddetto intervento, finanziato per 11
milioni di euro dal Programma operativo
nazionale (PON) – Reti e Mobilità 2007-
2013, è in regolare corso di svolgimento;
sono in via di completamento le ultime
fasi progettuali con l’obiettivo di mante-
nere gli impegni dichiarati di realizzazione
delle opere entro il 2015, ovvero in tempi
coerenti con quanto previsto nel CIS per la
direttrice ferroviaria Salerno-Reggio Cala-
bria.
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ALLEGATO 2

5-03529 Spessotto: Divieto di trasporto di biciclette nella tratta
ferroviaria Ponte nelle Alpi-Calalzo di Cadore.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento ai quesiti posti dagli
onorevoli interroganti circa il trasporto
delle biciclette sui treni in servizio sulla
tratta ferroviaria Ponte nelle Alpi-Calalzo
di Cadore sono state assunte precise in-
formazioni presso Ferrovie dello Stato
italiane.

Al riguardo, occorre premettere che,
secondo quanto disposto dalla normativa
vigente (decreto legislativo n. 422 del 1997
e riforma del titolo V della Costituzione),
le funzioni e i compiti di amministrazione
e programmazione dei servizi regionali
rientrano nelle competenze delle singole
regioni – nel caso specifico della regione
Veneto – i cui rapporti con Trenitalia
sono disciplinati da Contratti di servizio,
nell’ambito dei quali vengono definiti, tra
l’altro, il volume e le caratteristiche dei
servizi da effettuare sulla base delle ri-
sorse economiche rese disponibili dalle
stesse regioni.

Ciò premesso, FS riferisce che, con
l’orario del 2014, la regione Veneto –
nell’ambito delle proprie competenze – ha
dato corso a un progetto di riorganizza-
zione complessiva del servizio ferroviario
regionale sull’intero territorio che, adot-
tando un’offerta di tipo cadenzato, ha
anche previsto l’utilizzo di materiale ro-
tabile dedicato per ogni singola linea/
relazione; la tipologia del materiale impie-
gato su ciascuna linea, peraltro, è coerente
con il volume di passeggeri rilevato sulla
stessa.

In particolare, il servizio programmato
sulla linea tra Belluno e Calalzo di Cadore
(a binario unico non elettrificato) viene
svolto, anche in relazione alle frequenta-

zioni riscontrate, con vetture del tipo ALn
668 (circa centoquaranta posti tra Belluno
e Calalzo), che, in ogni caso, consentono il
trasporto di biciclette, purché le stesse
vengano smontate e custodite in una sacca
ovvero siano del tipo pieghevole e oppor-
tunamente chiuse, così come previsto dalle
Condizioni generali di trasporto – Parte
III – Trasporto Regionale – Articolo 11
Bici al seguito.

Inoltre, FS fa presente che, circa la
conformità all’articolo 5 del Regolamento
(CE) n. 1371/2007, lo stesso dispone che le
imprese ferroviarie consentono ai passeg-
geri di portare sul treno, se del caso dietro
pagamento, le biciclette se sono facili da
maneggiare, se ciò non pregiudica il ser-
vizio ferroviario specifico e se il materiale
rotabile lo consente.

Aggiungo, infine, che i servizi ferroviari
in parola sono oggetto di un processo di
razionalizzazione ed efficientamento,
come previsto dall’articolo 16-bis del de-
creto-legge n. 95 del 2012, così come mo-
dificato e integrato dall’articolo 1, comma
301, della legge di stabilità 2013. Tale
processo sarà oggetto di verifica da parte
del MIT, anche per il tramite dell’Osser-
vatorio istituito ai sensi dell’articolo 1,
comma 300, della legge n. 244 del 2007, a
che le medesime regioni procedano – sulla
base dei suddetti criteri – alla riprogram-
mazione dei servizi per ovviare le criticità
riscontrate dall’utenza e, nel caso speci-
fico, anche il rispetto delle disposizioni del
decreto legislativo 17 aprile 2014, n. 70, in
applicazione del menzionato regolamento
comunitario.
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ALLEGATO 3

5-03552 Bini: Gravi disagi per i cittadini derivanti dalla graduale
dismissione della linea ferroviaria cosiddetta « Porrettana » che collega

Pistoia e Porretta Terme (Bo).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento ai quesiti posti dagli
onorevoli interroganti sono state assunte
precise informazioni presso Ferrovie dello
Stato italiane, e riferisco quanto segue.

La linea ferroviaria Bologna-Pistoia,
tratta Torretta-Pistoia, risulta interrotta
dal 5 gennaio 2014, per il dissesto causato
da un movimento franoso, che ha interes-
sato un muro di sostegno posto tra le
progressive chilometro 50+650 e 50+730, in
adiacenza alla galleria Casciano fra le
stazioni di Corbezzi e Piteccio.

Il fenomeno è riconducibile ad uno
scorrimento del terreno ubicato a valle del
rilevato ferroviario, causato delle abbon-
danti precipitazioni che hanno interessato
il versante appenninico toscano nella tarda
serata del giorno 4 gennaio. I rilievi ef-
fettuati hanno evidenziato che l’innesco
del fenomeno è avvenuto al di fuori della
proprietà di Rete Ferroviaria italiana, il
cui confine è posto in corrispondenza del
muro citato.

La sospensione della circolazione ferro-
viaria nella tratta Pistoia-Porretta Terme è
tuttora sostituita con autobus messi a di-
sposizione da Trenitalia, con cadenzamento
fissato, d’intesa con regione Toscana, pro-
vincia e comune di Pistoia, per soddisfare le
richieste pervenute dall’utenza.

Nel periodo trascorso è stato istituito
un apposito tavolo tecnico con esperti RFI,
regione Toscana, provincia e comune di
Pistoia, volto ad individuare e condividere
le soluzioni tecniche per consentire il
ripristino dell’infrastruttura e la ripresa
del servizio ferroviario mediante un pro-
getto complessivo di sistemazione dell’in-
tero versante.

Ad oggi, ultimata nel mese di maggio
scorso la Conferenza dei servizi, che ha
approvato il Progetto predisposto da RFI e
avviate le attività realizzative in data 16
giugno, sono stati completati gli interventi
previsti entro la fine di novembre – no-
nostante le condizioni meteo avverse della
scorsa estate – rispettando la tabella di
marcia fissata nell’accordo con la regione
dello scorso giugno.

In particolare, sono state realizzate
essenzialmente opere provvisionali per la
protezione delle aree interessate dal can-
tiere, nella ricostruzione del muro, nella
sistemazione del versante e del relativo
sistema di drenaggio.

La ripresa del regolare servizio sulla li-
nea – che quest’anno compie 150 anni – è
previsto per il prossimo 14 dicembre, in
concomitanza con il cambio orario nazio-
nale.

RFI informa, altresì, che la configura-
zione impiantistica della linea non è stata
modificata; inoltre, sono in corso tavoli
tecnici con la regione Toscana per la
stesura e la sottoscrizione del nuovo ac-
cordo quadro dove, in coerenza con i
servizi di trasporto ferroviario richiesti
dagli enti, la stessa società ha rappresen-
tato il proprio piano di azione finalizzato
all’incremento di affidabilità della rete
nonché all’aumento della capacità desti-
nata al potenziamento dei servizi.

Infine, in relazione ai futuri sviluppi
del traffico merci su rotaia, nonché all’au-
spicata riattivazione dello scalo merci di
Pracchia, RFI segnala che sono all’esame
della medesima valutazioni sulla fattibilità
delle azioni da intraprendere presso rim-
pianto citato.
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